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curatore del R e in seguito al la denuncia in- t 

tenti il processo, la f a c o l t à in chi ha f a t t o 
la denuncia di costituirsi parte civi le. 

Per queste ragioni la Commissione r i t iene 
che c o n v e n g a mantenere la redazione dell 'ar-
t icolo nei termini propost i , in q u a n t o che non 
p u ò cadere dubbio sul diritto del c i t tadino 
di denunziare u n reato; e parrebbe i n v e c e 
s t a c c a n d o i due termini , ossia dicendo da 
una parte che egli può p r o m u o v e r e l 'azione 
penale e da l l 'a l t ra che può costituirsi parte 
civile, parrebbe , dico, che 1' espressione 
« p r o m u o v e r e l 'azione penale » avesse un 
significato, che v a certo oltre la l e t tera e 
lo spirito della legge v igente nonché l'in-
terpretazione, che h a sempre a v u t a . 

Credo che la discussione a v v e n u t a ab-
bia messo in chiaro quale sia la vera por-
t a t a del pr imo c o m m a del l 'art icolo 112, di 
cui- si discute. 

Orbene, non si può mettere d 'accordo 
l ' i n t e n d i m e n t o del l 'onorevole Meda, il quale 
vuole introdurre una vera e propria azione 
popolare elettorale, che non v ' è nel nostro 
diritto, col testo di u n a disposizione di 
legge, che q u e s t ' a z i o n e popolare non isti-
tuisce. 

I n proposito non v 'è accordo possibile, 
malgrado t u t t a la mia b u o n a v o l o n t à di 
cercare una f o r m u l a conci l ia t iva . E di-
chiaro che, a mio parere, la miglior for-
mula resta quella, che è s ta ta proposta . 

Q u a n t o agli altri e m e n d a m e n t i proposti , 
mi dispiace di d o v e r pregare t u t t i 1 pre-
sentatori , t r a n n e l 'onorevole Fera , di ri-
tirarli. 

L ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole F e r a , che 
è a c c e t t a t o dal Governo e dalla Commis-
sione, in sostanza sodisfa anche a quanto 
p r o p o n e v a col suo e m e n d a m e n t o l 'onore-
v o l e Fule i . 

N o n convengo poi nella necessità della 
modif icazione p r o p o s t a dal l 'onorevole F u l c i 
al secondo c o m m a dell 'articolo 112, perchè 
la disposizione di questo c o m m a si riferisce 
espl ic i tamente al solo caso di elezione e 
quindi non r i g u a r d a a f f a t t o reati commessi 
sulle l is te e lettoral i in altro tempo. 

Concludo pregando la C a m e r a di v o t a r e 
l ' a r t i c o l o quale è stato proposto, sa lvo la 
a g g i u n t a o p p o r t u n a m e n t e presentata dal-
l 'onorevole F e r a . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ella 
ha detto che a c c e t t a l ' a g g i u n t a p r o p o s t a 
dal l 'onorevole F e r a ; m a l 'onorevole presi-
dente del Consigl io mi è sembrato dicesse 
che, se, per la pr ima parte del l 'art icolo, qua-
l u n q u e elettore può p r o m u o v e r e l 'azione 

penale, possa poi anche costituirsi p a r t e ci-
vile senza che ta le cost i tuzione sia obbl iga-
tor ia agli e f fet t i della denunzia. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole presi-
dente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io credo che a b b i a m o 
f a t t o u n a grande quistione mentre in so-
s t a n z a s iamo d 'accordo. 

L a spiegazione che ha d a t o l 'onorevole 
Bertol iu i , e che non è c o n t r a d d e t t a da nes-
suno, è questa : che la f o r m u l a proposta da 
me è la stessa che è nella legge, perchè 
nessuno può proibire ad un c i t tad ino di 
denunziare un r e a t o qualunque, quindi an-
che u n r e a t o elettorale . P o i la legge v iene 
ad aggiungere la f a c o l t à di cost i tuirsi parte 
civi le. 

Ora, s i ccome sarebbe impossibi le che u n 
indiv iduo si costituisse parte civi le senza 
indicare il reato per cui si costituisce, le 
due cose vengono a cumulars i quando il 
c i t t a d i n o si serve di questa f a c o l t à . 

P e r conseguenza credo che, per sempli-
ficare e non sol levare quistioni di pura 
forma, sia bene mantenere il disegno di 
legge come nella legge v e c c h i a , aggiungendo 
nell 'articolo la proposta del l 'onorevole Fera . 
(Approvazioni — Commenti). 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei eulti. H o chiesto di 
parlare per brevi dichiarazioni , perchè quelle 
f a t t e testé da l l 'onorevole presidente del Con-
siglio mi dispensano da q u a l u n q u e discus-
sione su questo t e m a . 

E v i d e n t e m e n t e la f o r m u l a della vecchia 
legge appare più sodisfacente di quelle che 
sono s ta te proposte per sostituirla. L a legge 
consente al c i t tadino di p r o m u o v e r e l 'az ione 
penale pei reat i elettorali . Essa deve avere 
il suo svolg imento nei modi che il codice di 
procedura penale prescrive. 

Ma questa f a c o l t à è coordinata nel suo 
esercizio alla cost i tuzione di p a r t e civi le. 
Si consente così ad ogni elettore di a v v a -
lersi nel pubbl ico interesse del diritto che 
la legge c o m u n e accorda sol tanto a chi ha 
rag ione di ritenersi p e r s o n a l m e n t e offeso o 
d a n n e g g i a t o da u n r e a t o : e ciò perchè nei 
reat i e lettoral i , che t u r b a n o la più de l icata 
f u n z i o n e della v i t a del paese, ogni c i t tadino 
possa, nel pubbl ico interesse, concorrere alla 


